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	 Al Presidente del 

Consiglio regiqmale 
del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere — noi più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Festival "Collisioni". 

o. 
Lo z3 

Premesso che il Festival "Collisioni" che tradizionallente si svolge a Barolo (CN) costituisce 

un'importante vetrina per le eccellenze enogastronomic1e della provincia di Cuneo e del Piemonte 

tutto, oltre che un'importante occasione di sviluppo economico per un intero territorio; 

Rilevato che gli organizzatori, a mezzo stampa, hanno dichiarato che in assenza di idonee 

infrastrutture e luoghi ove allocare le successive edizion del Festival, questo potrà trasf rirsi in altre 

Regioni che con lungimiranza ne hanno fatto richiesta offrendo luoghi e infrastruttur all'altezza 

dell'importante afflusso di pubblico che caratterizza la manifestazione; 

Ritenuto che sia compito dell'Istituzione regionale affi ncare il Comune di Barolo (CN) affinché si 

creino le condizioni economiche per garantire op rtuni luoghi e spazi a disposizione di 

"Collisioni" che sarebbero in grado, mediante la costruzione di un'arena concerti pe anente, di 

estendere la durata del festival con evidenti benefici a vantaggio non solo del Comun , così come 

non solo della Provincia di Cuneo, ma realmente di tuttoil territorio regionale; 

I sottoscritti Consiglie • Regionali 
INTERROGA O 

la Giunta regio ale, 

Per sapere : 

se la Regione intenda urgentemente avviare un dialogo con il Comune di Barolo e gli rganizzatori 

del Festival "Collisioni" al fine di addivenire ad ì41 accordo che impedisca la erdita della 

manifestazione medesima che finirebbe con il d eggiare il tessuto economic e sociale 

piemontese a favore di Regioni e territori decisamente pù lungimiranti. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


